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1. Le fattispecie dei reati societari (art. 25 ter del D.Lgs. 
231/2001) 
 
 
La presente sezione di Parte Speciale si riferisce ai reati societari. Di seguito si 
descrivono brevemente le singole fattispecie contemplate nel D. Lgs. 231/2001 all’art. 
25 ter. 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, con 
l’intenzione di ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un 
ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste 
dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, espongono fatti materiali non rispondenti al 
vero ancorché oggetto di valutazioni ovvero omettono informazioni la cui 
comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, in modo idoneo ad 
indurre in errore i destinatari sulla predetta situazione. 

Tale fattispecie si realizza anche nell’ipotesi in cui le informazioni riguardino beni 
posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 

• False comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (art. 2622 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, con 
l’intenzione di ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un 
ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste 
dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, esponendo fatti materiali non rispondenti al 
vero ancorché oggetto di valutazioni, ovvero omettendo informazioni la cui 
comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, in modo idoneo ad 
indurre in errore i destinatari sulla predetta situazione, cagionano un danno 
patrimoniale ai soci o ai creditori. 

Tale fattispecie si realizza anche nell’ipotesi in cui le informazioni riguardino beni 
posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 

• Falso in prospetto (art. 173-bis  D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58) 

La fattispecie si realizza quando un soggetto, allo scopo di conseguire per sé o per altri 
un ingiusto profitto, nei prospetti richiesti ai fini della sollecitazione all’investimento o 
dell’ammissione alla quotazione nei mercati regolamentati, ovvero nei documenti da 
pubblicare in occasione delle offerte pubbliche di acquisto o di scambio, con 
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l’intenzione di ingannare i destinatari del prospetto, espone false informazioni od 
occulta dati o notizie in modo idoneo a indurre in errore i suddetti destinatari. 

• Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art. 2624 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando i responsabili della revisione, al fine di conseguire per 
sé o per altri un ingiusto profitto, nelle relazioni o in altre comunicazioni, con la 
consapevolezza della falsità e l’intenzione di ingannare i destinatari delle 
comunicazioni, attestano il falso od occultano informazioni concernenti la situazione 
economica, patrimoniale o finanziaria della società, ente o soggetto sottoposto a 
revisione, in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari delle comunicazioni. 

• Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori, occultando documenti o con altri 
idonei artifici, impediscono o comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di 
controllo o di revisione legalmente attribuite ai soci ovvero al collegio sindacale. 

• Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori, fuori dei casi di legittima riduzione 
del capitale sociale, restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li 
liberano dall’obbligo di eseguirli. 

• Illegale ripartizione degli utili o delle riserve (art. 2627 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori ripartiscono utili o acconti sugli utili 
non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero ripartiscono 
riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite. La 
restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio estingue il reato. 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 
c.c.) 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori, fuori dei casi consentiti dalla legge, 
acquistano o sottoscrivono azioni o quote sociali anche della società controllante, 
cagionando una lesione all’integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili 
per legge. Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto 
per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio in relazione al quale è stata posta in 
essere la condotta, il reato è estinto. 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori, in violazione delle disposizioni di 
legge a tutela dei creditori, effettuano riduzione del capitale sociale o fusioni con altra 



5

società o scissioni, cagionando danno ai creditori. Il risarcimento del danno ai creditori 
prima del giudizio estingue il reato. 

• Omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629 bis c.c.) 

La fattispecie si realizza quando l’amministratore o il componente del consiglio di 
gestione di una società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altro 
Stato dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi del Testo 
Unico di cui al D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 ovvero di un soggetto sottoposto a 
vigilanza ai sensi del Testo Unico di cui al D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, viola gli 
obblighi previsti dal’art. 2391, primo comma, c.c. 

Ai sensi dell’art. 2391, I comma, c.c. i soggetti sopra elencati devono dare notizia agli 
amministratori ed al collegio sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di 
terzi, abbiano in una determinata operazione della società, precisandone la natura, i 
termini, l’origine e la portata. 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori e i soci conferenti, anche in parte, 
formano o aumentano fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o 
quote sociali per somma inferiore al loro valore nominale sottoscrizione reciproca di 
azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di 
crediti ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione. 

• Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando i liquidatori, ripartendo i beni sociali tra i soci prima 
del pagamento dei creditori sociali o dell’accantonamento delle somme necessario a 
soddisfarli, cagionano danno ai creditori. Il risarcimento del danno ai creditori prima 
del giudizio estingue il reato. 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) 

La fattispecie persegue gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 
redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori (ovvero i soggetti 
sottoposti alla direzione o vigilanza di questi) che, a seguito della dazione o della 
promessa di denaro o altra utilità, per sé o per altri, compiono od omettono atti, in 
violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando 
nocumento alla società. La norma sanziona altresì chi dà o promette denaro o altra 
utilità ai soggetti sopra indicati. 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando un soggetto, con atti simulati o fraudolenti, determina 
la maggioranza in assemblea allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto. 
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• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

La fattispecie si realizza quando un soggetto diffonde notizie false, ovvero pone in 
essere operazioni simulate o altri artifici concretamente idonei a provocare una 
sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è 
stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato 
regolamentato, ovvero ad incidere in modo significativo sull’affidamento che il pubblico 
ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari. 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità Pubbliche di Vigilanza (art. 2638 
c.c.) 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di 
società o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle Autorità Pubbliche di 
Vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, nelle comunicazioni alle predette 
autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare le funzioni di vigilanza, 
espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla 
situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, 
allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte, fatti che 
avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione medesima. 
 
La fattispecie si realizza anche nell’ipotesi in cui le informazioni riguardino beni 
posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 
 
Parimenti vengono perseguiti gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 
alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società, o enti 
e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad 
obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche omettendo le 
comunicazioni dovute alle predette autorità, consapevolmente ne ostacolino le 
funzioni.  
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2. Processi sensibili, soggetti destinatari e obiettivi delle 
disposizioni contenute nella Parte Speciale - 2 - 
 

Le fattispecie di reato contemplate dall’art. 25 ter del D. Lgs 231/2001 sono 
configurabili nell’ambito dei rapporti che intervengono tra la società, gli organi 
amministrativi e di controllo, i soci e i creditori, nonché le Autorità Pubbliche di 
Vigilanza. 

Con riferimento a tali reati i principali processi sensibili ritenuti più specificatamente a 
rischio, in ambito WTG, sono i seguenti: 

 
• Gestione della contabilità generale ed in particolare: 

� Rilevazione, classificazione e controllo di tutti i fatti gestionali aventi 
riflessi amministrativi ed economici; 

� Corretta tenuta dei rapporti amministrativi con i terzi; 
� Gestione amministrativa e contabile del magazzino e dei cespiti; 
� Gestione amministrativa e contabile dei fornitori e dei clienti; 
� Accertamento di tutti i fatti amministrativi in corso d’anno (es. costi del 

personale, penalità contrattuali, finanziamenti attivi e passivi e relativi 
interessi, ecc.) 

� Verifica dei dati provenienti dai sistemi alimentanti. 
 

• Predisposizione dei progetti di bilancio civilistico nonché di eventuali situazioni 
patrimoniali in occasione dell’effettuazione di operazione straordinarie da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione e/o all’Assemblea, a titolo 
esemplificativo:  

� Raccolta, aggregazione e valutazione dei dati contabili necessari per la 
predisposizione della bozza del bilancio civilistico e consolidato; 

� Predisposizione di situazioni patrimoniali funzionali alla realizzazione di 
eventuali operazioni straordinarie e di operazioni sul capitale; 

� Collaborazione e supporto dell’Organo Amministrativo nello svolgimento 
delle attività di ripartizione degli utili di esercizio, delle riserve e 
restituzioni dei conferimenti; 

� Collaborazione e supporto dell’Organo Amministrativo per l’effettuazione 
delle operazioni di incremento/riduzione del capitale sociale o di altre 
operazioni su azioni o quote della società controllante. 

 
• Gestione dei rapporti con i soci, il Collegio Sindacale e la Società di Revisione e in 
particolare:  

� Gestione dei rapporti con i Soci in occasioni delle richieste di informazioni 
inoltrate alla Società, anche attraverso i rapporti con il Collegio Sindacale, 
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relativamente alle verifiche sulla gestione amministrative/contabile e sul 
Bilancio di Esercizio; 

� Custodia delle scritture contabili e dei libri sociali; 
� Rapporto con la Società di Revisione relativamente alla verifica sulla 

gestione amministrativa/contabile e sul Bilancio di Esercizio. 
 

• Gestione degli adempimenti connessi all’approvazione del Bilancio e trattamento 
delle informazioni privilegiate e price sensitive, in particolare:  

� Predisposizione di documentazione oggetto di discussione in Assemblea; 
� Predisposizione e divulgazione delle notizie price sensitive. 

 
• Gestione del rapporto con i fornitori e del processo di acquisto di beni e servizi, 
gestione del rapporto con i clienti e del processo di vendita del prodotto: 

� Definizione del prezzo di acquisto dei beni dai fornitori; 
� Definizione del prezzo di vendita del prodotto ai clienti; 
� Definizione delle condizioni e dei tempi di pagamento;  
� Definizione della scontistica; 
� Definizione delle modalità di gestione di eventuali reclami; 
� Definizione delle modalità di gestione del contante. 

 
 

Le disposizioni della presente Parte Speciale hanno per destinatari gli stakeholder di 
WTG affinché gli stessi adottino regole di condotta conformi a quanto prescritto al fine 
di impedire il verificarsi dei reati ivi considerati. 

Nello specifico, la presente sezione di Parte Speciale ha lo scopo di:  

a) indicare le procedure che gli stakeholder sono chiamati ad osservare ai fini della 
corretta applicazione del Modello;  

b) fornire all’Organismo di Vigilanza e ai responsabili delle funzioni aziendali che 
con lo stesso cooperano gli strumenti operativi per esercitare le attività di 
controllo, monitoraggio e verifica necessarie. 
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3. Principi generali di comportamento  

 

I seguenti principi di carattere generale si applicano a tutti gli stakeholder di WTG, ai 
dipendenti e agli organi sociali in via diretta mentre ai consulenti e ai partner in forza 
di apposite clausole contrattuali. 

Ai suddetti soggetti è fatto divieto di porre in essere, concorrere o dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, considerati individualmente o collettivamente, 
integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle 
sopra elencate (art. 25 ter del D. Lgs. 231/2001); è altresì proibita la violazione dei 
principi e delle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. 

Conformemente a quanto previsto dal Codice Etico e dalle altre procedure aziendali, i 
soggetti sopra individuati dovranno: 

a) tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto 
delle norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività 
finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine 
di fornire ai soci ed ai terzi una informazione veritiera e corretta sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della società; 

b) fornire informazioni complete, trasparenti, comprensibili ed accurate; 

c) attivarsi affinché i fatti di gestione siano rappresentati correttamente e 
tempestivamente nella contabilità; 

d) assicurarsi che per ogni operazione sia conservata agli atti un’adeguata 
documentazione di supporto dell’attività svolta in modo da consentire l’agevole 
registrazione contabile, l’individuazione dei diversi livelli di responsabilità e la 
ricostruzione accurata dell’operazione; 

e) osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità 
ed effettività del capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e 
dei terzi in genere; 

f) assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali, 
garantendo ed agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale 
previsto dalla legge, nonché la libera e corretta formazione della volontà 
assembleare. 
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4. Regole specifiche di condotta  
 
Ai fini dell’attuazione dei comportamenti descritti nel precedente cap. 3 sono previsti, 
in aggiunta al Codice Etico, specifici processi strumentali aventi ad oggetto: 

− Formazione del bilancio; 
− Formazione del budget; 
− Diffusione delle informazioni price sensitive; 
− Gestione dei rapporti con enti privati; 
− Consulenze e incarichi professionali a terzi; 
− Flussi monetari e finanziari; 
− Rimborsi spese, anticipi e spese di rappresentanza; 
− Vendite dirette a grandi utenti e gruppi; 
− Sconti o omaggi su viaggi (inclusi educational e convention) e altre liberalità. 
 

 

5. I controlli dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a campione sulle attività 
connesse ai Processi Sensibili al fine di verificare la corretta esplicazione delle stesse in 
relazione alle regole di cui al presente Modello. 

A tal fine, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la 
documentazione aziendale rilevante.  

L’Organismo di Vigilanza può anche intervenire a seguito di segnalazioni ricevute. 
 

 


